
CAPRIOLO Cambialasecondapan-
china in Promozione: Stefano Polini
(foto) si è dimesso dalla guida della
Capriolese dopo il pesante 3-0 subìto
domenica in casa della Pagazzanese.
Il tecnico, vincitore dello scorso cam-
pionato di Prima categoria, ha deciso
di farsi da parte visto lo zoppicante
passo fin qui tenuto dai granata, do-

po che già nelle prime giornate la sua
panchina pareva traballante. Canini
e compagni in nove turni hanno otte-
nutoun solo successo(a Calcio conla
Rudianese) e tre pareggi a fronte di
cinque sconfitte.
Lasocietà ha accettato le dimissioni e
ora scatta la cacciaal sostituto.Due le
pistepercorribili.LaprimaportaaRo-

berto Scarpellini: classe ’72, ex di Pro
Desenzano, Rezzato e Marmirolo, il
tecnico bassaiolo ha guidato la Nuo-
va Verolese in Eccellenza nella scorsa
annata. L’alternativa è rappresentata
dalritornodi MauroMarmaglio,clas-
se ’62, ex professionista che da tecni-
co ha vinto a Capriolo il campionato
di Seconda nel 2008/’09. f. ton.

Il lodrinese Angelo Bettinsoli con la maglia del Vobarno

■ Stasera (ore 20.30) su
Teletutto torna
l’appuntamento con
«Parole di calcio LegaPro
1». In studio con Erica
Bariselli i direttori
generali di Lumezzane e
FeralpiSalò, Luca Nember
e Marco Leali, oltre al
giornalista Cristiano
Tognoli.
A seguire (21.30) torna
«Dilettanti in rete», il
programma dedicato ai
campionati dalla serie D
in giù condotto da Angela
Scaramuzza e Fabio
Tonesi. In studio
Salomoni, attaccante del
Darfo, Bianchini e Rossi,
’diesse’ di Ciliverghe e
Desenzano, e Slanzi,
mediano del Palazzolo.

Prima categoria Bettinsoli ed il blitz mancato
La doppietta del lodrinese contro il Lodrino non ha evitato il ko del suo Vobarno

■ Non sempre i grandi ritorni hanno portato
bene al Lumezzane, ma ci sono anche trascorsi
positivi, che inducono ad essere ottimisti sulla
nuova avventura di Andrea Pintori in rossoblù.
L’amarcord comincia con Carlo Taldo, uno dei
bomber più forti che il Lumezzane abbia mai
avuto tra i professionisti. Chiamato da Gustinetti a
Lumezzane per il campionato ’97-’98, il primo in
C1 dei valgobbini, Taldo esplode segnando 13 gol
in 31 partite. L’attaccante di Merate si ripete
l’anno successivo segnando 11 gol nella stagione
regolare e, soprattutto, tre formidabili reti nella
semifinale play off disputata a Modena. Il suo
percorso arriverà sino alla serie A prima del
ritorno a Lumezzane, nel ’2005-’06. Taldo non
riesce a ripetersi, segnando solo 5 reti in 25 partite,
e non salvando la squadra dalla sua prima (e
unica, finora) retrocessione dalla C1 alla C2.
Poco fortunate anche le rentrée di Giancarlo
D’Astoli e Giampiero Trainini in panchina,
entrambe nella stagione 2006-’07. Il tecnico

calabrese si ripresenta in Valgobbia due anni dopo
quell’incredibile finale play off con il Cesena, ma
arranca per tutta la stagione di C2, sino ad essere
esonerato per far posto a Trainini. Il quale, con
all’attivo una promozione in rossoblù dalla C2 alla
C1, viene sollevato dall’incarico dopo appena
qualche settimana. Con D’Astoli di nuovo al
timone la squadra si salva soltanto ai play out, al
termine di un’emozionante sfida con la Biellese.
Come detto, però, ci sono stati in passato anche
ritorni positivi. Per esempio quello di Gigi Scaglia
che, dopo aver giocato il suo primo campionato
con il Lumezzane nella stagione 2006-’07 (28
partite e 6 gol), passa un solo anno al Brescia
prima di tornare a Lumezzane. Giocando proprio
insieme a Pintori, colleziona 48 presenze in due
campionati e segna 8 gol. Altro precedente
favorevole è quello di Marco Cassetti che, ceduto
al Montichiari, rientra alla base e da lì prende il
volo per una carriera di tutto rispetto.

Sergio Cassamali

STASERA SU TELETUTTO
«Paroledi calcio
LegaPro1» e poi
«Dilettanti in rete»

Promozione
Capriolese
Polini lascia

LA CURIOSITÀ

Fallimenti e successi dei grandi ritorni in Valgobbia

CONCESIO Keep calm - state calmi
- e palla a Pintoricchio. Il keep calm è
un fenomeno linguistico moderno,
mache affondale sue radici nella sto-
ria. E così il Lumezzane che vuol di-
ventare un fenomeno moderno del
girone A di LegaPro 1, ha pescato nel
suo recente passato per provare a re-
galarsi un futuro di vertice.
Attesa, ieri è arrivatala notizia ufficia-
le dell’ingaggio rossoblù di Andrea
Pintori: «Due annifa - ci rivela l’ester-
no d’attacco - piansi quando si trattò
di lasciare Lumezzane. Era destino
che ci riabbracciassimo. Sarebbe bel-
lo se riuscissi a dare il mio contributo
per centrare quell’obiettivo che
quando ero qui avevamo soltanto
sfiorato...».
Quell’obiettivo sono i play off: «Che
dobbiamoassolutamenteraggiunge-
re», ricorda il presidente del Lumez-
zane Renzo Cavagna nella sala stam-
pa del centro sportivo di Concesio, a
pochi passi da un Gianluca Festa che
ascolta e aggiunge: «Sono molto con-
tento dell’arrivo di Pintori. Ringrazio
la società, in particolare il direttore
generale Nember, per avermi messo
a disposizione questa ulteriore pedi-
na:conosco Pintori ecredopotrà dar-
ci un bell’aiuto».
Festa non manca però di sottolinea-
re come Pintori entri «a far parte di
un organico importante pur essendo
pienodigiovani. Chestanno crescen-
do con costanza... E sarebbe grave
non vedere questa crescita».
Ma là davanti manca qualcosa. E
quel qualcosa («anche se - dice anco-
rail presidente Cavagna - non voglia-
mo dare troppa responsabilità al ra-
gazzo») è chiamato a darlo proprio
Pintori. Autore di diciannove gol nel
suo primo biennio lumezzanese.
«Gli ultimi quattro mesi, da svincola-
to,sono statimolto pesantisoprattut-
to per il morale. Ma la chiamata del
Lumezzane mi ha restituito tutto
l’entusiasmo. Ho fame. Ho 32 anni,
ma ho la stessa fame di quando ne
avevo 20».
Ha fame ed ha un sogno, Pintori: «Ar-
rivare in serie B. Non avevo firmato il
rinnovo con il Benevento fidandomi
delle promesse di un individuo che
mi avevapaventato possibilità di sali-

re di categoria. E sono stato abbando
nato. Poi ho ritrovato il Lumezzane.
Ho una voglia matta di correre per
mettermi al passo dei compagni. In
questi mesi ho cercato comunque di
restare in forma allenandomi con il
Ceccano calcio, che ringrazio per la
disponibilità».

Pintori ha portato con sé anche un
carico di modestia: «Arrivo con tanta
umiltà e con la testa basta. Io sono
solo uno dei tanti, un numero». Che
vuole (ri)diventare un numero pri-
mo. Keep calm: è tornato Pintoric-
chio.

Erica Bariselli

Finocchio: «Feralpi,
ora bisogna vincere
sul campo
del Südtirol»

LegaPro 1 Pintori: «Torno a Lumezzane
con umiltà ma con un grande sogno»
Due anni dopo il trasferimento a Benevento, «Pintoricchio» torna rossoblù
Cavagna: «Adesso a maggior ragione dobbiamo raggiungere i play off»

Andrea Pintori con il presidente Renzo Cavagna e l’allenatore Gianluca Festa

SALÒ Francesco Finocchio, un giocato-
re dal cognome un po’ particolare che è
la vera sorpresa della FeralpiSalò. Il cen-
trocampistacasertanoha finqui realizza-
totrereti chehannofruttatoquattro pun-
ti: la doppietta decisiva per la vittoria
conlaReggiana e il gol del pareggio a Ber-
gamo contro l’AlbinoLeffe.
«Sonocontento per come stanno andan-
do le cose - commenta il giocatore classe
’92 -, in questo inizio campionato ho sia
giocato in attacco, quando Tarana era
squalificato, sia a centrocampo. Se devo
essere sincero però io preferisco fare il
trequartista. Allo stesso tempo però so-
noconsapevole chedevosapermiadatta-
re ad ogni situazione».
Con tre reti in nove partite Francesco è
diventato il capocannoniere della squa-
dra: «Benecosì, ho iniziato nel modo giu-
sto questa stagione. Ed il fatto di segnare
aiuta a stare meglio. Con l’AlbinoLeffe
abbiamo ottenuto un buon punto e spe-
riamo di ripeterci contro il Südtirol. Gio-
cheremo su un campo difficile, ma noi
puntiamo sempre a vincere».
Finocchio vive il suo cognome con sere-
nità, anche se qualche volta ha dovuto
fare i conti con la facile ironia ed anche
con i malintesi. È noto quell’episodio
che lo ha visto protagonista involontario
di un’incomprensione durante il derby
tra il Bologna ed il Parma del campiona-
to Primavera di qualche anno fa. «Finoc-
chio, buttala fuori»,disse il tecnicorosso-
blù, che lo conosceva, ma era solo un in-
vito a spedire in fallo laterale la palla per
poter soccorrere un giocatore infortuna-
to. L’arbitro, invece, pensò ad un’offesa
e mandò fuori dal campo il tecnico, sal-
vo poi correggersi a fine gara.

Enrico Passerini

Francesco Finocchio domenica a Bergamo

LODRINO Non è bastata al Vo-
barno la doppietta del lodrinese
Angelo Bettinsoli (che aveva già
messoasegno tre reti la domeni-
ca precedente contro il Prevalle)
per uscire indenne proprio dal
campo di Lodrino nello scontro
al vertice del girone F di Prima
Categoria. E così i valsabbini,
che erano in testa dall’inizio del
campionato, hanno dovuto la-
sciare lavetta al lanciato Valgob-
biaZanano.
Nonostantela sconfitta, il trenta-
duenne centrocampista ci tiene

a sottolineare l’ottima partenza
in campionato della sua squa-
dra: «Finora stiamo viaggiando
con un buon ruolino di marcia -
attacca l’ex giocatore di Gussa-
go, Rezzato, Chiari e Bedizzole-
se-.Trovoabbastanzaconconti-
nuità la via della rete, purtroppo
i due gol contro la squadra del
mio paese non sono bastati se
non ad arrivare al momentaneo
pareggio. Rimane l’amaro in
bocca, perché per noi quello di
domenica era il primo scontro
diretto: eravamo riusciti a rad-

drizzare la situazione e con un
pizzico di attenzione in più for-
se avremmo potuto uscire dal
campo con un risultato positi-
vo. Sono comunque molto sod-
disfatto di questa prima parte
del torneo».
Puntate con decisione al ritorno
inPromozione...«La società- os-
serva Bettinsoli - ha allestito
una rosa di primo livello e finora
abbiamo dimostrato di avere le
qualità per poter raggiungere
un risultato di rilievo. Però biso-
gnerà stare molto attenti -avver-

te Bettinsoli -, perché la concor-
renza è agguerrita. Squadre co-
me il Lodrino, il ValgobbiaZana-
no ed il San Zeno si stanno com-
portando molto bene; sarà,
quindi, una lotta avvincente fi-
no alla fine».
Quale potrebbe essere il segreto
vincente? «In queste categorie è
semprela continuità a fare ladif-
ferenza. La stradada fare è anco-
ra lunga, l’importante è confer-
marsi nei piani alti fino alla fi-
ne».

Roberto Cassamali
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